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 2  -bis  .3. Coloro che al 30 giugno 2015 effettuano, in 
conformità alla normativa vigente alla medesima data, 
esami di guida per le patenti delle categorie BE, C1E, CE, 
D1E e DE sono autorizzati ad effettuare esami di guida 
per le suddette categorie, in deroga a quanto disposto dal 
punto 2.2, previo conseguimento della qualiÞ ca inizia-
le prescritta al punto 3 per la categoria corrispondente a 
quella per la quale svolgono la propria attività». 

  2. Al codice della strada, di cui al decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, e successive modiÞ cazioni, sono 
apportate le seguenti modiÞ cazioni:  

   a)    all’articolo 115:  
 1) la lettera   b)    del comma 1 è sostituita dalla 

seguente:  
 «  b)    anni sedici per guidare:  

  1) veicoli cui abilita la patente di guida della 
categoria AM;  

  2) veicoli cui abilita la patente di guida della 
categoria A1;  

  3) veicoli cui abilita la patente di guida della 
categoria B1»;  

  2) alla lettera   c)   del comma 1, il numero 1) è 
abrogato;  

  3) il comma 4 è abrogato;  
   b)   all’articolo 116, comma 4, primo periodo, le paro-

le: «la cui massa massima autorizzata non superi 750 kg» 
sono soppresse; 

   c)   all’articolo 118  -bis   , il comma 1 è sostituito dal 
seguente:  

 «1. Ai Þ ni del rilascio di una patente di guida o di una 
delle abilitazioni professionali di cui all’articolo 116, 
nonché dell’applicazione delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 126, per residenza si intende la residenza normale 
in Italia di cittadini di Stati membri dell’Unione europea 
o dello Spazio economico europeo»; 

   d)    all’articolo 170:  
  1) il comma 2 è sostituito dal seguente:  

 «2. Sui ciclomotori è vietato il trasporto di altre perso-
ne oltre al conducente, salvo che il posto per il passeggero 
sia espressamente indicato nel certiÞ cato di circolazione e 
che il conducente abbia età superiore a sedici anni»; 

 2) al comma 7, le parole: «da conducente mino-
renne» sono sostituite dalle seguenti: «da conducente mi-
nore di sedici anni».   

  Capo  V 

  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FISCALITÀ,
DOGANE E AIUTI DI STATO

  Art. 12.

      ModiÞ che alla disciplina dell’imposta sul valore aggiunto 
relativa a talune importazioni di merci di valore 
modesto. Procedura di infrazione n. 2012/2088    

      1. All’articolo 9, primo comma, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e suc-
cessive modiÞ cazioni, dopo il numero 4) è inserito il 
seguente:  

 «4  -bis  ) i servizi accessori relativi alle piccole spedi-
zioni di carattere non commerciale e alle spedizioni di 

valore trascurabile di cui alle direttive 2006/79/CE del 
Consiglio, del 5 ottobre 2006, e 2009/132/CE del Con-
siglio, del 19 ottobre 2009, sempreché i corrispettivi dei 
servizi accessori abbiano concorso alla formazione della 
base imponibile ai sensi dell’articolo 69 del presente de-
creto e ancorché la medesima non sia stata assoggettata 
all’imposta». 

 2. Con regolamento adottato con decreto del Ministro 
dell’economia e delle Þ nanze, ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono ap-
portate modiÞ che al regolamento recante norme in tema 
di franchigie Þ scali, di cui al decreto del Ministro delle 
Þ nanze 5 dicembre 1997, n. 489, con le quali si stabilisce 
che, nel caso di applicazione della franchigia alle piccole 
spedizioni di carattere non commerciale e alle spedizioni 
di valore trascurabile di cui alle direttive 2006/79/CE del 
Consiglio, del 5 ottobre 2006, e 2009/132/CE del Consi-
glio, del 19 ottobre 2009, sono ammessi alla franchigia 
dai diritti doganali anche i relativi servizi accessori indi-
pendentemente dal loro ammontare.   

  Art. 13.

      ModiÞ che alla disciplina dell’imposta sul valore aggiunto 
relativa a talune operazioni intra-UE. Caso EU Pilot 
6286/14/TAXU    

      1. Al decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, 
con modiÞ cazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, 
sono apportate le seguenti modiÞ cazioni:  

    a)   all’articolo 38, comma 5, lettera   a)  , le parole: « 
o per suo conto in altro Stato membro ovvero fuori del 
territorio della Comunità» sono soppresse;  

    b)   all’articolo 41, comma 3, le parole: «o per essere 
ivi temporaneamente utilizzati per l’esecuzione di pre-
stazioni» sono sostituite dalle seguenti: «se i beni sono 
successivamente trasportati o spediti al committente, sog-
getto passivo d’imposta, nel territorio dello Stato, ovvero 
per i beni inviati in altro Stato membro per essere ivi tem-
poraneamente utilizzati per l’esecuzione di prestazioni».    

  Art. 14.

      Disposizioni relative alla gestione e al monitoraggio 
degli aiuti pubblici alle imprese    

      1. Alla legge 24 dicembre 2012, n. 234, sono apportate 
le seguenti modiÞ cazioni:  

   a)    all’articolo 46:  
  1) al comma 2 è aggiunto, in Þ ne, il seguente pe-

riodo: «A decorrere dal 1º gennaio 2017, la predetta veri-
Þ ca è effettuata attraverso l’accesso al Registro nazionale 
degli aiuti di Stato di cui all’articolo 52.»;  

  2) il comma 4 è abrogato a decorrere dal 1º gen-
naio 2017;  

   b)    l’articolo 52 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 52    (Registro nazionale degli aiuti di Stato)   . — 

1. Al Þ ne di garantire il rispetto dei divieti di cumulo e 
degli obblighi di trasparenza e di pubblicità previsti dalla 
normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato, 
i soggetti pubblici o privati che concedono ovvero gesti-
scono i predetti aiuti trasmettono le relative informazioni 
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alla banca di dati istituita presso il Ministero dello svilup-
po economico ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della 
legge 5 marzo 2001, n. 57, che assume la denominazione 
di “Registro nazionale degli aiuti di Stato”. 

  2. Il Registro di cui al comma 1 contiene, in particola-
re, le informazioni concernenti:  

    a)   gli aiuti di Stato di cui all’articolo 107 del Trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea, ivi compresi gli 
aiuti in esenzione dalla notiÞ ca;  

    b)   gli aiuti      de minimis      come deÞ niti dal regolamento 
(CE) n. 1998/2006 della Commissione, del 15 dicembre 
2006, e dal regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, nonché dalle disposi-
zioni dell’Unione europea che saranno successivamente 
adottate nella medesima materia;  

    c)   gli aiuti concessi a titolo di compensazione per 
i servizi di interesse economico generale, ivi compre-
si gli aiuti      de minimis      ai sensi del regolamento (UE) 
n. 360/2012 della Commissione, del 25 aprile 2012;  

    d)   l’elenco dei soggetti tenuti alla restituzione degli 
aiuti incompatibili dei quali la Commissione europea ab-
bia ordinato il recupero ai sensi dell’articolo 14 del regola-
mento (CE) n. 659/1999 del Consiglio, del 22 marzo 1999.  

 3. I soggetti di cui al comma 1 sono tenuti ad avva-
lersi del Registro di cui al medesimo comma 1 al Þ ne di 
espletare le veriÞ che propedeutiche alla concessione o 
all’erogazione degli aiuti di Stato e degli aiuti de minimis, 
comprese quelle relative al rispetto dei massimali di aiuto 
stabiliti dalle norme europee e dei divieti di cui all’artico-
lo 46 della presente legge, nonché al Þ ne di consentire il 
costante aggiornamento dei dati relativi ai medesimi aiuti 
anche attraverso l’inserimento delle informazioni relative 
alle vicende modiÞ cative degli stessi. 

 4. Le informazioni relative agli aiuti di cui al comma 2, 
lettere   a)  ,   b)   e   c)  , sono conservate e rese accessibili sen-
za restrizioni, fatte salve le esigenze di tutela del segre-
to industriale, per dieci anni dalla data di concessione 
dell’aiuto, salvi i maggiori termini connessi all’esistenza 
di contenziosi o di procedimenti di altra natura; le infor-
mazioni relative agli aiuti di cui al comma 2, lettera   d)  , 
sono conservate e rese accessibili, senza restrizioni, Þ no 
alla data dell’effettiva restituzione dell’aiuto. 

 5. Il monitoraggio delle informazioni relative agli aiuti 
di Stato nei settori agricolo e forestale, ivi compresi gli 
aiuti nelle zone rurali, e della pesca e acquacoltura conti-
nua a essere disciplinato dalla normativa europea di rife-
rimento ed è assicurato attraverso la piena integrazione e 
interoperabilità del Registro di cui al comma 1 con i regi-
stri già esistenti per i settori dell’agricoltura e della pesca. 

 6. Con regolamento adottato con decreto del Ministro 
dello sviluppo economico, di concerto con i Ministri 
dell’economia e delle Þ nanze e delle politiche agricole 
alimentari e forestali, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro quattro mesi dal-
la data di entrata in vigore del presente articolo, sentita la 
Conferenza uniÞ cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modiÞ cazioni, 
è adottata la disciplina per il funzionamento del Registro 
di cui al comma 1 del presente articolo, con la deÞ nizione 
delle modalità operative per la raccolta, la gestione e il 

controllo dei dati e delle informazioni relativi agli aiuti di 
cui al comma 2, compresi i criteri per l’eventuale intero-
perabilità con le banche di dati esistenti in materia di age-
volazioni pubbliche alle imprese. Il predetto regolamento 
individua altresì, in conformità con le pertinenti norme 
europee in materia di aiuti di Stato, i contenuti speciÞ ci 
degli obblighi ai Þ ni dei controlli di cui al comma 3, non-
ché la data a decorrere dalla quale il controllo relativo agli 
aiuti    de minimis    di cui al comma 2 già concessi avviene 
esclusivamente tramite il medesimo Registro, nel rispetto 
dei termini stabiliti dall’articolo 6, paragrafo 2, del citato 
regolamento (UE) n. 1407/2013. Fino alla data di entra-
ta in vigore del regolamento di cui al primo periodo, si 
applicano le modalità di trasmissione delle informazioni 
relative agli aiuti alle imprese, stabilite ai sensi dell’arti-
colo 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57. 

 7. Decorsi sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del regolamento di cui al comma 6, la trasmissione delle 
informazioni al Registro di cui al comma 1 e, a decorre-
re dal 1º gennaio 2017, l’adempimento degli obblighi di 
interrogazione del Registro medesimo costituiscono con-
dizione legale di efÞ cacia dei provvedimenti che dispon-
gono concessioni ed erogazioni degli aiuti di cui al com-
ma 2. I provvedimenti di concessione e di erogazione di 
detti aiuti indicano espressamente l’avvenuto inserimento 
delle informazioni nel Registro e l’avvenuta interrogazio-
ne dello stesso. L’inadempimento degli obblighi di cui 
ai commi 1 e 3 nonché al secondo periodo del presente 
comma è rilevato, anche d’ufÞ cio, dai soggetti di cui al 
comma 1 e comporta la responsabilità patrimoniale del 
responsabile della concessione o dell’erogazione degli 
aiuti. L’inadempimento è rilevabile anche dall’impresa 
beneÞ ciaria ai Þ ni del risarcimento del danno». 

 2. Le informazioni contenute nel Registro di cui all’ar-
ticolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, come so-
stituito dal comma 1 del presente articolo, sono utilizzate 
anche ai Þ ni della relazione di cui all’articolo 1 della legge 
7 agosto 1997, n. 266, che, a decorrere dall’anno 2015, è 
predisposta dal Ministero dello sviluppo economico e tra-
smessa alle Camere entro il 30 settembre di ciascun anno, 
al Þ ne di illustrare le caratteristiche e l’andamento, nell’an-
no precedente, dei diversi provvedimenti di sostegno alle 
attività economiche e produttive, per una valutazione dei 
provvedimenti in questione e per fornire, in forma artico-
lata, elementi di monitoraggio. Il Ministero dello sviluppo 
economico individua con proprio provvedimento le ulte-
riori informazioni utili alla predisposizione della relazione 
di cui al presente comma, che devono essere inserite nel 
Registro dai soggetti pubblici o privati che concedono o 
gestiscono agevolazioni pubbliche alle imprese.   

  Art. 15.

      Obblighi di monitoraggio e relazione concernenti
i servizi di interesse economico generale    

      1. Dopo l’articolo 45 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, è inserito il seguente:  

 «Art. 45  -bis      (Obblighi di monitoraggio e relazione 
concernenti i servizi di interesse economico generale)   . 
— 1. Il Presidente del Consiglio dei ministri assicura 
l’adempimento degli obblighi di monitoraggio e informa-


